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   b)   dal disattendere sistematicamente le indicazioni fornite 
dall’Agenzia delle entrate in risposta agli interpelli e alle comunicazioni 
di rischio; 

   c)   dal porre in essere comportamenti non esattamente cor-
rispondenti a quelli rappresentati in occasione dell’interpello o della 
comunicazione di rischio; 

 4.5) il contribuente si impegna a comunicare tempestivamente 
eventuali modifiche delle circostanze di fatto o di diritto sulla base delle 
quali è stata formulata una risposta o assunta una posizione condivisa 
nel corso delle interlocuzioni preventive; 

 4.6) indipendentemente dalla soglia di materialità concordata 
il contribuente si impegna a comunicare tempestivamente all’Agenzia 
delle entrate i casi in cui ritenga di non adeguarsi alle indicazioni det-
tate, in via di prassi, dall’Amministrazione finanziaria. Il contribuente 
si impegna, altresì, a comunicare all’Agenzia delle entrate le condotte 
difformi dal contenuto delle risposte allo stesso rese ai sensi dell’art. 6, 
comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, e del punto 5.1 
del provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 26 mag-
gio 2017.   

  24A02879

    DECRETO  20 maggio 2024 .

      Modifiche al decreto 15 giugno 2016 in materia di inter-
pello per i contribuenti che aderiscono al regime dell’adem-
pimento collaborativo.    

     IL VICE MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, re-
cante «Disposizioni sulla certezza del diritto nei rapporti 
tra fisco e contribuente, in attuazione degli articoli 5, 6 e 
8, comma 2, della legge 11 marzo 2014, n. 23»; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 5 agosto 2015, 
n. 128, che «al fine di promuovere l’adozione di forme 
di comunicazione e di cooperazione rafforzate basate sul 
reciproco affidamento tra amministrazione finanziaria e 
contribuenti, nonché di favorire nel comune interesse la 
prevenzione e la risoluzione delle controversie in materia 
fiscale», istituisce «il regime dell’adempimento collabo-
rativo fra l’Agenzia delle entrate e i contribuenti dota-
ti di un sistema di rilevazione, misurazione, gestione e 
controllo del rischio fiscale, inteso quale rischio di ope-
rare in violazione di norme di natura tributaria ovvero in 
contrasto con i principi o con le finalità dell’ordinamento 
tributario»; 

 Visti gli articoli da 4 a 7 del medesimo decreto legi-
slativo 5 agosto 2015, n. 128 che disciplinano requisiti, 
doveri, effetti, competenze e procedure e in particolare, 
l’art. 6, comma 2, il quale prevede per i contribuenti che 
aderiscono al regime dell’adempimento collaborativo 
«una procedura abbreviata di interpello preventivo in 
merito all’applicazione delle disposizioni tributarie a casi 
concreti, in relazione ai quali l’interpellante ravvisa ri-
schi fiscali» e l’art. 7, comma 5, il quale prevede che con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono 
disciplinate le modalità applicative del regime di adempi-
mento collaborativo; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 giugno 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   del 27 giugno 2016, n. 148, recante «Interpello per i 
contribuenti che aderiscono al regime dell’adempimento 

collaborativo di cui all’art. 6, comma 2, del decreto legi-
slativo 5 agosto 2015, n. 128»; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 221, 
recante «Disposizioni in materia di adempimento colla-
borativo», e in particolare l’art. 1, comma 1, lettera   c)   
che ha introdotto all’art. 6 del citato decreto legislativo 
n. 128 del 2015, il comma 2  -bis   il quale nei riguardi dei 
contribuenti in regime di adempimento collaborativo 
prevede che «l’Agenzia delle entrate, prima di notificare 
una risposta sfavorevole a un’istanza di interpello, ovve-
ro prima di formalizzare qualsiasi altra posizione con-
traria a una comunicazione di rischio effettuata ai sensi 
dell’art. 5, comma 2, lettera   b)  , invita il contribuente a un 
contraddittorio per illustrargli la propria posizione» rin-
viandone l’attuazione a un decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze; 

 Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212, concernente di-
sposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente 
e, in particolare, l’art. 11, recante disposizioni sull’inter-
pello del contribuente; 

 Visto il decreto legislativo del 24 settembre 2015, 
n. 156, concernente «Misure per la revisione della disci-
plina degli interpelli e del contenzioso tributario, in attua-
zione degli articoli 6, comma 6, e 10, comma 1, lettere   a)   
e   b)  , della legge 11 marzo 2014, n. 23»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 dicembre 2023, 
n. 219, concernente «Modifiche allo statuto dei diritti del 
contribuente» e in particolare, l’art. 1, comma 1, lettera 
  n)  , il quale ha sostituito l’art. 11 della medesima legge 
27 luglio 2000, n. 212; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 no-
vembre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato 
alla Corte dei conti il 14 novembre 2022 - Ufficio di con-
trollo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-
stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. 
n. 2833, concernente l’attribuzione all’on. prof. Maurizio 
Leo del titolo di Vice Ministro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto del Ministro dell’economia

e delle finanze 15 giugno 2016    

     1. Al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 giugno 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    27 giugno 2016, n. 148, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al preambolo, sono aggiunti, in fine, i seguenti visti:  
 «Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2023, 

n. 221, recante “Disposizioni in materia di adempimento 
collaborativo”, e in particolare l’art. 1, comma 1, lettera 
  c)   che ha introdotto all’art. 6 del citato decreto legislati-
vo n. 128 del 2015, il comma 2  -bis   il quale nei riguardi 
dei contribuenti in regime di adempimento collaborativo 
prevede che “l’Agenzia delle entrate, prima di notificare 
una risposta sfavorevole a un’istanza di interpello, ovve-
ro prima di formalizzare qualsiasi altra posizione con-
traria a una comunicazione di rischio effettuata ai sensi 
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dell’art. 5, comma 2, lettera   b)  , invita il contribuente a un 
contraddittorio per illustrargli la propria posizione” rin-
viandone l’attuazione a un decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze; 

 Visto il decreto legislativo del 30 dicembre 2023, 
n. 219, concernente “Modifiche allo statuto dei diritti del 
contribuente” e in particolare, l’art. 1, comma 1, lettera 
  n)  , il quale ha sostituito l’art. 11 della medesima legge 
27 luglio 2000, n. 212;»; 

   b)   all’art. 1, comma 2, le parole: «nell’art. 11, commi 
1 e 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212» sono sostituite 
dalle seguenti: «nell’art. 11, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   
ed   e)  , della legge 27 luglio 2000, n. 212»; 

   c)    all’art. 3:  
 1) al comma 3, secondo terzo periodo, le parole: 

«nel caso in cui l’istanza viene presentata ad un ufficio 
non competente alla trattazione, quest’ultimo la trasmet-
te immediatamente all’ufficio competente. In tal caso» 
sono sostituite dalle seguenti: «Nel caso di cui all’art. 2, 
comma 2,»; 

 2) al comma 4, le parole: «ha effetto» sono sosti-
tuite dalla seguente: «incide»; 

   d)   all’art. 4, comma 1, dopo la lettera   f)   è aggiunta la 
seguente: «f  -bis  ) l’indicazione del tipo di istanza fra quel-
le di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   dell’art. 11 
della legge 27 luglio 2000, n. 212, recante lo statuto dei 
diritti del contribuente.»; 

   e)    all’art. 5:  
 1) al comma 1, dopo le parole: «all’art. 4, com-

ma 1» sono inserite le seguenti: «, lettere   f)   e f  -bis  )»; 
 2) al comma 2, dopo le parole: «all’art. 4, com-

ma 1» sono inserite le seguenti: «lettere   f)   e f  -bis  ),»; 
   f)    all’art. 6, comma 1:  

 1) alla lettera   b)  , le parole: «all’art. 7, comma 4,» 
sono sostituite dalle seguenti: «all’art. 7, commi 1  -bis  , 
1  -quater   e 1  -quinquies  »; 

 2) dopo la lettera   h)   è aggiunta la seguente: «h  -
bis  ) l’istanza di interpello risulta priva dei requisiti di cui 
all’art. 4, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   e 2.»; 

   g)    all’art. 7, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Ferma la facoltà di chiedere documen-

tazione integrativa da produrre secondo le modalità e i 
termini di cui al comma 2, il termine di quarantacinque 
giorni previsto per la risposta alla istanza di interpello è 
in ogni caso sospeso tra il 1° e il 31 agosto e ogni volta 
che è obbligatorio chiedere un parere preventivo ad altra 
amministrazione. Se il parere di cui al periodo precedente 
non è reso entro il termine di sessanta giorni dalla richie-
sta, l’amministrazione risponde comunque all’istanza di 
interpello; 

 1  -ter  . Se il periodo di sospensione per richiesta di 
parere obbligatorio di cui al comma 1  -bis   termina tra 1° e 
il 31 agosto il termine per la risposta di cui al comma 1 è 
in ogni caso sospeso fino al 31 agosto; 

 1  -quater  . Il termine per la risposta che cade il sa-
bato o un giorno festivo è prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo.»; 

   h)    all’art. 9:  
 1) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: 

«dell’ufficio competente» sono inserite le seguenti: «non 
è impugnabile e»; 

 2) al comma 2, secondo periodo, le parole: «sono 
nulli» sono sostituite dalle seguenti: «sono annullabili»; 

  3) il comma 4 è sostituito dai seguenti:  
 «4. Le disposizioni di cui all’art. 32, quar-

to comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600 e all’art. 52, quinto comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633 non si applicano a dati, notizie, atti, registri o docu-
menti richiesti dall’amministrazione nel corso dell’istrut-
toria delle istanze di interpello; 

 4  -bis  . Per gli effetti di cui all’art. 6, comma 3, 
del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, si conside-
rano tempestive le istanze di interpello presentate entro 
quarantacinque giorni dalla scadenza dei termini previsti 
dalla legge per la presentazione della dichiarazione o per 
l’assolvimento degli altri obblighi tributari aventi ad og-
getto o comunque connessi alla fattispecie cui si riferisce 
l’istanza medesima ed esaurienti le istanze che contengo-
no gli elementi di cui all’art. 4, commi 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 
  d)   ed   e)   e 2. »; 

   i)    dopo l’art. 9, sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 9-bis     (Invito al contraddittorio in caso di 

risposta sfavorevole al contribuente a un’istanza di inter-
pello)    — 1. L’ufficio, prima di notificare una risposta sfa-
vorevole ovvero parzialmente sfavorevole a un’istanza di 
interpello, comunica al contribuente istante, con le stesse 
modalità previste per la notifica della risposta all’istanza 
di interpello, uno schema di risposta contenente la sin-
tetica illustrazione della propria posizione, assegnando 
un termine non inferiore a trenta giorni per eventuali 
osservazioni. 

 2. Se il termine di cui al comma 1 previsto per la 
presentazione delle osservazioni cade il sabato o un gior-
no festivo è prorogato al primo giorno successivo non 
festivo. 

 3. Il termine per la risposta all’istanza di interpel-
lo di cui all’art. 7, comma 1, è in ogni caso sospeso per 
un periodo di sessanta giorni decorrenti dalla data della 
notifica al contribuente dello schema di risposta di cui al 
comma 1. Il presente periodo di sospensione di sessanta 
giorni è cumulabile con il periodo di sospensione previsto 
dall’art. 7, comma 1  -bis   del presente decreto. 

 Art. 9  -ter      (Invito al contraddittorio in caso di 
posizione contraria a una comunicazione di rischio)    — 
1. L’ufficio dell’Agenzia delle entrate competente alla 
gestione delle interlocuzioni costanti e preventive con i 
soggetti aderenti al regime di adempimento collaborativo, 
prima di formalizzare qualsiasi posizione contraria a una 
comunicazione di rischio, effettuata ai sensi dell’art. 5, 
comma 2, lettera   b)  , del decreto legislativo 5 agosto 2015, 
n. 128, comunica al contribuente istante, al domicilio ov-
vero ai recapiti telematici indicati nella comunicazione di 
rischio, uno schema di risposta contenente la sintetica il-
lustrazione della propria posizione, assegnando un termi-
ne non inferiore a trenta giorni per eventuali osservazioni. 
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Se il termine previsto per la presentazione delle osser-
vazioni cade il sabato o un giorno festivo è prorogato al 
primo giorno successivo non festivo.»; 

   l)   l’art. 10 è abrogato. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 20 maggio 2024 

 Il Vice Ministro: LEO             

  24A02934

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  18 aprile 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «PowerizeD» nell’ambito del programma 
KDT Call 2021.     (Decreto n. 5717/2024).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), Prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del Conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul Conto n. 5944; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul Conto di contabilità speciale n. 5944, successiva-
mente sostituito dal Conto di contabilità speciale n. 6319; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 


